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un capitolo intero dedicalo 
agli uomini-ombra dei "grandi„ 

L'oscura corsa di decine di gregari - "Il pubblico voleva che 
si andasse sempre dietro alle ruote di Ballali e di Koblet., 

Mi d iceva ieri u n amico : « K o ­
blet e Durtuli, d'accordo, ma dimmi: 
c'erano soltanto Koblet e Banali 
al Ciro d'Italia?». Arross isco per­
chè m i sento in colpa. C'erano a n ­
c h e g l i altri, i gregari , le compar­
se, gli uomini senza nome , che la 
corsa mortifica, che la sorte am­
mucchia sulla strada c o m e sacchi 
di patate: l a fatica — qualche vo l ­
ta — dà ai loro occhi il bianco 
del la pazzia . 

Vita dura: e la cronaca la d i ­
ment ica , perchè d e v e parlare di 
Kob le t e d i Barta l i ora che non 
c'è p iù Coppi. Cosi vuo l e la gen­
te. Il c ic l i smo è c o m e il foot-bal l : 
a m m a l a t o . P iace il «d ivo» ' , anche 
s e è ambizioso , ge lato , e tratta m a ­
le la folla, la gente del suo « en­
tourage », i gregari: una malatt ia 
g i a v e il cui microbo a v v e l e n a il 
sangue d e l l o sport d'Italia. 

L'ordine di arr ivo di una corsa, 
è p ieno d i nomi, ma solo uno inte­
ressa la gente . E' per quel nome, 
si fanno pazzie . Gl i altri non c o n - j g e r e 
tano . Però , tutti h a n n o fat ica lo per 
arrivare , tutti hanno avuto una d i ­
sgrazia, una g o m m a matta . Ma, se 
la disgrazia 6 d i Milano e la gom­
ma matta di Conte, ch i se n e ac ­
corge? E' Milano, si d ice , è Conte, 
e si va via a motore spinto per 
ragg iungere l e ruote di ' Koble t e 
Bartal i , ora che Coppi non c'è più. 

Cronaca ignorata 
Colpa nostra? U n po', si, m a co l ­

pa a n c h e de l la gente , c h e ci v u o l 
far stare sempre dietro il v e n t o 
de l la corsa di Koble t e di Bartal i . 

E' caduto Mi lano . V i e n e g iù dal 
Muragl ione , sparato, v e d e una b i ­
cicletta a pezzi, un u o m o in un 
fosso che fa sangue: Biag ioni . Mi­
lano gli butta un'occhiaia di c o m ­
pass ione , si d is trae un att imo, e 
basta quel l 'a t t imo: va a sbattere 
contro un muro. Io, che gli sto 
dietro , credo d i raccogl ier lo a pez­
zi, una polpetta . Mi si aggrappa 
p iange , d ico; « itiAnìiììa •• e rn: spor­
ca di sangue . Gli pul i sco la faccia, 
e lui cont inua la corsa. Ed il g ior­
no dopo fugge, ma d u e g o m m e lo 
ricacciano ne l gruppo: sorte nera. 

E' ceduto Pisquini . in maniera 
buffa: un vo lo di vent i metr i e 
sì va a posare sopra un pergo la to 
d'uva, lu i e la bic ic let ta . Grida 
a iuto , perchè non p u ò l iberars i da 
solo. 

E' paduto Pasquini , In maniera 
me . E Conte ha detto: ~ E' sempre 
fortunato, con questo caldo chi è 
che non farebbe un bagno? » 

Buffo quanto è accaduto a D e 
Santi . Il gruppo c a m m i n a v a tran­
qui l lo , e D e Sant i b e v e v a . Chi sa 
c o m e , la ruota de l la b ic ic le t ta di 
De Sant i si aggancia al « g a l l e t t o » 

di un'altra ruota: quel la di Crippa, 
che non si accorge d i camminare 
con quattro ruote. De Santi cade 
come un sacco, e poi di corsa, gri­
dando, insegue a piedi. 

S o n o caduti i due Rossel lo: giù 
per il Passo Gardena, Vittorio. La 
sua bicicletta si spezzò a mezzo e 
lui si trovò in un lago di fango, 
con un buco1 in una coscia fondo 
due dita. Era con Bartali , Koblet 
e Robic: sarebbe arrivato a B o l ­
zano coi « g r a n d i » , avrebbe fatto 
bella figura. Invece, la sua classi ­
fica andò giù ed anche il morale . 

La maglia nera 
Vincenzo è caduto giù per il Mu­
raglione: un volo planato, poi una 
« strisciata » di trenta metri , per­
chè veniva giù a sessanta all 'ora. 
Molto sangue, e la bicicletta che 
non cammina più. Gli restò anche 
una gamba mezza paralizzata e se 
l'è portata a Roma: c'è da pian-

Sono tragedie che si sfiorano 
e non si v ivono , perchè non ci si 
deve fermare. La gente v u o l e che 
S' vada sempre dietro a l l e ruote 
di Koblet e di Bartali ora che Cop­
pi non c'è più. 

In corsa si cade quando si cam­
mina, e si cade quando si va pia­
no: quando si cammina , basta un 
sasso ed una curva calcolata male . 
Quando si va piano, basta un at ­
timo di distrazione e la stanchezza 
che fa l e g a r e l e mani dal m a n u ­
brio p e r st irare le braccia. E' q u a n ­
d o si va piano che , cadendo, ci si 
rovina - il caso Coppi, insegna. E' 
una legge di gravità. Provate a 
buttare per terra una bott igl ia di 
vetro, da fermi: «i fa a pezzi . Se, 
invece , l a buttate quando c a m m i ­
nate forte, la bottiglia rotola, stri­
scia e, qualche volta, non si rom­
pe. Quando cascano, i corridori so­
n o u n po' c o m e l e bott ig l ie cìi 
vetro . 

Le gomme, un'altra tragedia de l ­
le corse. Si sgonfia quel la di K o ­
blet? Ecco, pronto Bizzi che gli 
dà una del le sue. Ma, se si sgonfia 
quel la di Gestri, chi dà a Gestri 
una gomma buona? Nessuno , p e r ­
c h è la casa è avanti , sul la ruota di 
Bartal i . E Gestri p e r d e strada, r e ­
sta senza g o m m e , fa de i pezzi di 
strada a piedi . Ed arriva tardi: 
« m a g l i a n e r a » , m a la colpa è tut­
ta sua? 

Casola e gli spaghetti 
L e Dolomit i ed il M&cerone si 

sono mangiat i quintal i di g o m m e , 
minuti a dozzine ne l l e classifiche 
de i gregari . Poi c'è la fame. P e r c h è 
il capitano mangia l e banane, lo 
zucchero de l gregario , e ques to 
povero diavolo tira la c inghia fin­

ché l e g a m b e non gli g irano più. 
Allora si ferma in una trattoria, 
si fa cuocere un chi lo di spaghett i 
ed ordina un l i tro di v ino . Perde 
un'ora. Come Casola su l le Do lo ­
miti . Perder ore a fare provvis te 
di birra, acqua e ghiaccio è il caso 
di Marini uomo da borracce de l la 
« Guerra », che correva per far 
tappa a l le os ter ie e p e r serv ire 
fresca a Koble t una bibita di m o ­
da. S e non era di que l la marca. 
Koblet non la beveva . « Chic », il 
ragazzo! 

All 'osteria vi sono l e tragedie del 
padrone, il quale si vede capitare 
in bottega dozz ine di uomini che 
fanno pulizia ne l la ghiacciaia. Chi 
paga? I gregari , in coro, gridano: 
« l 'ult ima automobi le! „ e se ne 
vanno. Ma l 'ult ima automobi le , che 
spazza tutto e porta per bandiera 
una scopa, passa dritta: al lora i 
padroni d e l l e osterie m a l e d i c o n o 
J « G i r o * . Come i gregari! 

ATTILIO CAfl lORIANO 

MITRI 
contro 

LA MOTTA? 
Rocky Graziano si è Infortunato 

A UNTA SETTIMANA IIALI/INIZIfl tllil CAMPIONATI III CALCIO 

Inghilterra, Italia e Brasile 
si dividono i favori dei tecnici 

L'inaugurazione del nuovo stadio di Rio - Ieri si sono allenati brasiliani e iugo­
slavi • E' arrivata anche la Svezia - Gravi infortuni a due nazionali svizzeri 

NEW YORK. 16. — Rocky Grazia 
no si è fratturato oggi la m a n o 
sinistra in al lenamento e pertanto 
pon sarà In grado di sostenere il 28 
giugno l 'annunciato incontro con 
Jake La Motta valevole per 11 t u o 
lo del pesi medi. 

Nel fornire tale notizia. l'Interna- RIO DE JANEIRO. 16. — Ad unuivra domani con un Incontro amiche-
tlonal Boxine Club (IBC) ha reso sett imana dall ' inizio delle partite per vole fra due selezioni di Rio de Ja 
noto che sta cercando un sos t i tu to . i l campionato del mondo 1 prono- ineiro e di San Puulo. Sempre nel-
di Graziano ed a tal fine ha giù av-ist ic i sul risultato appulono divis i . ' la giornatu odierna è stata conse-
vlate trattative con l'italiano Tlbe- | Molti r i tengono che l'Inghilterra s ia gnata al Comitato oiguniAzatoie la 
rio Mitri, con 11 francese Laurent) la più qualificata per prendere la Coppa Urasil. offerta dalla Compa-
Dauthull le e cor» il campione del : buccess lone dell'Italia, mentre altri 

I CLASSIOI DEL MARXISMO 

L E N I N 

«IA GUERRA IMPERIALISTA» 
Mentre il turbine delta 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle nazioni grandi e 
piccole, Lenin si erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer~ 
ra, la ferocia della bor­
ghesia, il tradimento e la 
cornatone sciovinista al­
l'inferno dei partiti socia­
listi; e indica la via da 
seguire per il ristabili­
mento della pace, per la 
difesa della esistenza e del 
benessere dei popoli. 
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medi Ray « Jugar » Robinson, il vin­
citore di Vlllemain 

Begeot e Raylewis 
sono giunti a Roma 

Con l'Orient-Express sono giunti 
Ieri a Roma i pugili francesi Be-
geot e Raylewls che domani dome­
nica incontreranno al campo Arti­
glio a Roma i campioni d'Italia del 
medio massimi e dei leggeri. Re­
nato Tontlni ed 11 viterbese Male. 

I due pugili francesi intervistati 
da! giornalisti hanno •l'ohiarato di 
sentirsi , nonostante il lunsjo v . a r g o , 
fisicamente a posto ". sicuri di dare 
al pubblico romana un buon buccio 
delle loro capacità. 

»i dichiarano convinti che gli azzur­
ri tenteranno l'impossibile per con­
servare il titolo. 

La squadra brasiliana, che gioca 

gnia Sudamericana i>er la squudra 
\ incitr ice del campionato. 

Frattanto s tanno arrivando in Bra­
sile le squadre partecipanti alla com­
petizione. Mentre per domenica è 

nel proprio c l ima e col conforto del | previsto l'arrivo della nazionale Ita-
proprio pubblico, la squadra pam-1 liana, a mezzanotte di oggi sono 
gualana. quel la jugoslava che dòpo;arrivati i primi avversari degli « az-
aver battuto la Francia a Firenze, na,'-urri », gli svedesi. La nazionale sv!z-
domenica scorsa sconfitto largarnen- zera arriverà Invece a Rio in aereo 
te la Svizzera, s o n o le altre favorlteji l 20 prossimo e proseguirà dlret-
6econdo la stampa. 

Oggi Intanto è stato 
alla presenza delle maggiori autori- a l lenamento prima della partita con- ! 

tà polit iche e sportive del Brasile, il tro la Jugoslavia, partita che si e* 

preso infatti che il terzino Steffen 
del Camonal. una delle co lonne del­
la rappresentativa elvetica. »i è rot­
to due c o g o l o e non potrà quindi 
partire per Rio de J u r e i i o Anche un 
a\.\ro terzino. Ray del Young Fel­
loni. bl è prodotto una lussazione 
ad un piede per cui è dubbia la sua 
partecipazione al Campionato del 
Mondo. Questi due Incidenti rendo­
no molto precaria la s i tuazione del 
la Svizzera, che vede seriamente me-
nomata l'emcenza della sua difesa 
senza avere ormai più la possibilità 
di procedere a so<nituzioni. 

Gli jugoslavi dal canto loro sono 
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Inaugurato.! Horizonte dove effettuerà l 'ult imo !preannunciato l 'al lenamento per il Portici Piana fceJn 47; Tonno 126 (Zaratt.o ). 
pomeriggio ed aver cosi evitato la S'O-

.presenza di occhi indiscreti. Gli lu* illuni-nnAnniRnnT «TI-mniuili 
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Fabbrica 
FACILI-

piedi, su cui di disputeranno le p iù in quella occasione. 
importanti partite di finale. L'inau- Da Berna sono però g iunte ogtri 'sttitl 
gurazione sportiva dello stadio ai a- due notizie preoccupanti . Si è ap 

DUE "GIRINI» FANNO IL PUNTO 

Mart ini : "Non mi lamento 
sono come il vino toscano,, 

Conle: "Avevo latto una promessa a Coppi,, 

DOMANI IL GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DEL BELGIO 

Farina e l'Alfa Romeo parlono fai/orili 
nel confronto con le Ferrari e le Talbol 
Sia il torinese che l'argentino Fangio hanno stabilito ieri il nuovo record sul 
giro alla formidabile media di 183,509 - Villoresi correrà con Ja Ferrari 3300 

GENOVA, 18. — « IVOn mi crederete 
cari amici, ma un toscano può ri­
manere anche scuro parola. Alme­
no questo è acceduto a me a Vicen­
za. quando Koblet, senza tanti com­
pimenti, anche se con il solito sor­
riso educato, mi ha tolto la maglia 
rosa dalle spalle. Forse molti di voi 
•pensano che la molla che spinge i 
corridori sia nei traguardi e nei pre-^ 
mi. Anche quelli, ragazzi, anche 
quelli: ma chi mette le unghie nella 
maglia rosa corre con altro spirito 
con un mordente e perde la parola, 
almeno rer un momento, quando 
qualcuno gli dice: Scusi, ma quella 
maglia s i Intona molto bene con 11 
colore dei miei occhi e me la pren­
do ». Tanta fatica per niente, dun­
que: ricordo che Magginl mi tirava 
lungo la strada che portava a Bre­
scia e mi diceva: «Alfredo, questa 
«era pago da bere e facciamo pagare 
anche Grag'.la. li direttore sportivo. 
perchè Io vincerò la tappa e tu ti 
vestirai rosa, come una sposa ». 

€ L'idea di sembrare una sposina 
mi ha fatto ridere un po'. Che mat­
tacchione MagginH Ha la battuta 
pronta com'è veloce la sua volata. 
Al riposo di Bolzano, è andato dal 
barbiere a farsi accorciare quei po­
chi capcllf che gli restano. Il bar­
biere con il suo migliore sorriso ten­
tò di attaccare discorso con un mei-
lifuo; «Come li tagliamo i capelli 
•Icnore? >. E Maggini serio: « Senza 
parlare!*. E si mise a leggere il re­
soconto della sfortunata impresa di 
Vittorio Rossello. Vedete, c'è una 
grande affezione nella Taurea: le di­
sgrazie di uno sono le sventure df 
tutti e sono contenti quando qual­
cuno fa Qualcosa df buono. Vedi 
Franchi a Torino, Astuta a L'Aquila, 
Maggini a Brescia e ad Arezzo, io a 
Firenze ed a Brescia quando arrivai 
sesto e presi la maglia. Ci tenevo 
credevo che fosse mia già a Firenze 
e invece fu di Schaer per 19 secondi 
allora! Xon mi lamento comunque: 
credo proprio di essere come il vino 
toscano, quanto più invecchia più si 
la buono. Vedete Bartali e Bìzzi al­
la loro età. 

We'.l'attcsa, non vi pare che questo 
anno ho già fatto qualcosa di buono? 

A L F R E D O M A R T I N I 

Conte scr ive 
Mi chi«kte di §c ri-ve re qualcosa: ri 

confe«o che preferirei risalire in bici-
• eletta e ricominciare nn e Giro »... Si fa 

per dire, nainraJmente. non prendetemi 
fui serio: la fatica di nn e Giro » è qual­
cosa che pei* sulle o«<a. Sto bene, tnt-
tiTia, molto meglio quest'anno dell'anno 
»cor«o. Se iia<cito a piar/are la ruota 
su nn traguardo, non mi tiravo indietro 
e qualche Tolta, è storia recente, bo 
lanciato indietro gli altri. 

Già che siamo in argomento di arrifi. 
due parole su quello di («ernia: ero dar-
xtro convinto di aver battuto quell'in­
demoniato di Zana/ti. Invece, la Foto­
grafìa dava ragione a Renzo. Ila latro 
bene la ginria a ritornare snlla sua de­
cisione, però ini è dispiaciuto: avevo 
preso l'impegno di regalare a Coppi gli 
citimi traguardi del e Giro ». Non chie. 
detenni i] perchè: « ctui ». For*e ho pen-
«ato che a quei traguardi Coppi sarebbe 
pavato applaudito in maglia ro«a e che 
allindi era sunto che, tol.o lui dalla 

corsa, fos;e qualcuno della sua squadra 
a costituirlo. 

Non è sentimentalismo: »e TOÌ faceste 
parte di una squadra impegnata al Giro 
d'Italia, mi capi re.-te più facilmente. 
Faccio un esempio: quando Coppi è ca­
duto — e non sto a dirvi quanto questo 
incidente mi *ia pesalo sul < Giro » ma 
-oprattutlo su noi che, consideriamo 
Fausto un fratello e non un capitano — 
abbiamo dimenticato la corsa per un 
momento, siamo stati vicini a Fausto, 
finché lui stts'o non ci ha detto di ri­
prendere In coMa. 

Ringrazio la giuria e le caie che non 
hanno fatto troppe difficolti a rimetterci 
in gara: però non polevanio restare pai-
*ivi sulle ruote degli altri. Abbiamo 
fatto la nostra cor*a, quella che avrem­
mo fatto se Fausto fo*fe rimasto in 
gara: ed abbiamo cercato di fare del 
nostro meglio: io con le volate — e 
molte volte ho fatto centro — Salsomag­
giore e Roma — Serse Coppi con il se-
rondò po*to. Carrea, Milano e Crippa 
con fughe «fortunate, anche troppo. 

ORESTE C O N T E 

Un'altra grande prova automobi­
listica è in programma per domani. 
e questa volta a Francorchamjis. la 
ridente località da cui prende il 
nome II circuito sul quale si dispu­
terà il Gran Premio del Belgio. Fin 
troppo ridente, dicevano gli anni 
scorsi i corridori; talché l'eccessivo 
numero di alberi e la loro invaden­
za, diminuivano in alcuni punti la 
visibilità detta pista vietando quin­
di di spingere al massimo i bolidi 
più potettii. iHa quest'anno gli or­
ganizzatori hanno provveduto, e al­
cune belle e antiche e fronzute pian­
te sono state sacrificate sull'altare 
della Dea Velocista. 

I risultati di questi miglioramen­
ti si sono fatti subito sentire, e 
già giovedì, nel primo giorno di pro­
ve. il nostro asso Farina, marcian­
do alla media di 177,734 km. orari, 
ha nettamente battuto il record sul 
giro che apparteneva, con km. 17S 
orari, al tedesco Lang su Mercedes. 
Ieri poi questo già notevole record 
è stato nuovamente battuto sia da 
Farina stesso che da Fangio alla me­
dia di km. 183.509. 

Questo confronto sia pure indiret­
to fra le meravigliose Alfette e le 
potenti macchine tedesche che nel­
l'anteguerra dominarono il campo 
insieme alle Auto-Union, è molto 
interessante ed altamente indicati­
vo: esso conferma le straordinarie 
qualità della « 158 »» della Casa mi­
lanese. che naturalmente partono 
favoritissime anche in questo Gran 
Premio del Belgio per vetture della 
formula 1. 

La squadra dell'Alta, capitanata 
da Farina, conterà anche sutl'ar-
gcntino Fangio e sull'anziano Fa­
gioli. che anche lui fin dalle prime 
prove ha girato ad oltre 171 di me­
dia. Contro le macchine del quadri­
foglio sarà schierato ancora una 
volta il meglio che può offrire l'au­
tomobilismo mondiale. 

in primo luogo sarà presente Fer­
ia l i . c o n t suoi due assi Ascari e 
Villoresi. Questa volta il costrutto­
re modenese non ripresenterà le so­
lite macchine già battute ripetuta­
mente dall'Alfa, quest'anno, ma 
qualcosa di nuovo o di quasi nuovo. 
Ascari infatti piloterà una 1500 con 
compressore montata su quel telaio 
speciale che l tecnici di Maranello 
sono andati mano a mano metten­
do a punto. 

Villoresi invecp. sarà al volante di 
una 3300, di una macchina cioè di 
quel tipo (maggiore cilindrata, ma 
senza compressore) che finora i co­

struttori italiani avevano mostrato 
di non prediligere — anche perchè 
sembrava offrire minori possbihtà 
— lasciandone l'esclusiva ai france­
si. Ora Ferrari vuol tentare anclic 
questa via per « sbloccare » il pre~ 
dììminìo dell'Alta., 

Su un percorse veloce quale è 
quello di Francorchamps, in cui le 
doti di maneggevolezza e di ripresa 
hanno minor peso di quanto non 
ne abbiano ad esempio su percorsi 
tormentati come quelli delle Terme 
di Caracalia o di Montecarlo, le pos­
sibilità delle grosse macchine non 
sono infatti trascurabili. 

Perciò Farina, Fagioli e Fangio 
dovranno questa volta guardarsi an­
che dalla minaccia delle Talbot, I 
« cammelli » delle piste, che hanno 
fra l'altro il vantaggio di poter fare 
a meno dei lifornimenti. Il fatto 
Che fin dai primi giri di prova Etan-
celin abbia realizzato una media di 

km. 171.172 è la prova migliore del­
le possibilità di affermazione, sia 
pure limitatamente ai posti d'onore, 
che avranno domani le grosse macchi­
ne celesti. Le quali poi avranno dalla 
loro anche il numero (ne scende­
ranno in campo ben otto) e «ara»-
no pilotate da una schiera di cam­
pioni quali Sommer. Etancelm. Bo-
sier. Chaboud. Giraud-Cabantous. Le-
teg/ i , Maircsse ed il Belga Clacs. 

C A R L O G I O R N I 

Farina e Fangio a 183 
nelle prove di ieri 

FRANCORCHAMPS, 16. — l / i t a l l a -
no Giuseppe Farina e l'argentino 
Juan Manuel Fangio hanno coperto 
"Kgi a tempo di primato 11 circuito 
sul quale domen ica prossima si svol­
gerà la prova lnternaz onale. Fari­
na ha sbalordito gli astanti con 
183.509 km. orari per il percorso del 

I QUARTI DI FINA' E DELLA COPPA DAVlS 

ITALIA e BELGIO \A 
dopo la prima giornata 

la Svezia in vantaugin sulle Filivvine per 2 0 

BRUXELLES. 16. — La prima gior­
nata dell'Incontro valevole per i quart' 
di finale della zona europea di Coppa 
Davis fra Italia e Belgio si è chiu=a 
In parità. Mentre infatti Rolando del 
Bello si 6 Imposto facilmente al gio­
vane Brichant per 6-4, 6-1, 6-3, II nu­
mero 1 azzurro Gianni Cucelli ha do­
vuto abbassar bnndiera di fronte al 
campione belga Washer. vincitore per 
6-2. 11-9, 6-4. II fiumano è apparso 
lontano dalla sua migliore forma ed 
ha dovuto lasciar l'Iniziativa al su-< 
avversarlo durante tutta la partita, 
anche se nel secondo set s i ò trovato 
a condurre per 3-1. 

« Rolando » Invece, che ha svolto un 
Intelligente gioco da fondo campo, ha 
disorientato Brichant superandolo co­
me e quando ha voluto. Particolar­
mente ammirati I suoi tiri angolati sul 
dritto e sul rovescio dell'avversarlo. 

Domani s i svolgerà il doppio. In cui 
Cu celli-Marcel Io del Bello partono 
nettamente favoriti. L'Italia pur con la 
divisione dei punti nella prima gior­
nata. conserva le maggiori probabilità 
di assicurarsi l'ingresso in semifinale 

circuito pari a 14,120' km. che ha co-
perto In 4,37*\. 

Ma, a sua volta, l'argentino Fangio 
ha fatto registrare lo stesso tempo 

Ecco i tempi delle odierne prove: 
Fangio e Far na 4*37", media 183,509; 
Fagioli 4 ,43", media 1Ì9.G19; Yves 
Giraud 5', media 1G9.440; Elanccl in 
S'Ol", media 168,877-

Drasile nel g i ione el iminatorio, sono 
oggetto, fin dal loro arrivo ai 

Rio. di particolare attcn?Ione da par­
te di giornalisti e tecnici . 

Nel pomeriggio si s o n o Invece al­
lenati I nazionali brasiliani, contro 
una modesta squadra di divisione in­
feriore. E»si h a n n o segnato tre gonls 
subendone u n o : ma. anche se 11 ri­
sultato non è eccezionale, la squa­
dra ha susc i tato ott ima Impressio­
ne diss ipando In gran parte l'atmo­
sfera pessimistica che si era venu­
ta creando dopo la scadente esibi­
zione contro la rappresentativa di 
Rio Grande de! S u d 

iOCCASIONISSIMAU E' Incuminciatj presso 11 
Talrjiur ficin • Del Sole • uni liquiJsiidiif « 
pre/ti eottn c«tn. Soarpo di n<>mo lire 1 9M), 
?.4CK>: JOMÌ lire 7M). l>30. 1 i.M). 1.7M> Ri-
curJitf: • IM S'.le •. vis Pie di Marmo Hi. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

M o n i l i n 
A. ALLA GALLERIA MOBILI BHIAJiZA - Visio 
Regina Margherita 176 (interno -orlile) — 
potrete «wjliere io VISTISSIMO ISSORTlMKsro 
MOBILI per qai!s!*<ii V.-stra efciwm». PREZZI 
1)1 ASSOLUTA CONCORRENZA. Luajhiŝ ime ra-
toitntii'31 p*r tutti. LB piùù beli» roane Ise-
rste. P.illroneklto. 

AVVERTI A MO 111 Contìnua et«**.on«!» KLI-.W»! 
Svendi!» Mobili. PfMti più bas.il d Italie rU-
BUSCI. Piana Colafien» (Oinftma Eden) (Mi-li 

23 ARTIOIANATO IO 

MANICHINI per sartoria, moderatimi: tels-
liao. lira 5..100 - Via Guoor 2K)-g MSItKWI. 

Stabil imento Tipografico U K.S 1 S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

OROLOGIAI! 
TÌ pratici | 
chic<it-ta 

AI.S0 » in Via Tre Cannelle 20. 
migliori presti « eo&ditioni. Pa­

latini gratuiti. 

A L V E L O D R O M O V I G O K E L L I 

Serse Coppi vince 
il Giro d'Italia in pista 
MILANO, 16 — Alla riunione d. 

questa sere, al Velodromo Vigorelli 
non hanno partecipato Koblet e 
Schaer. noti avendo 1 due corridori 
svizzeri potuto raggiungere Milano hi 
aereo a causa della bufera d i e ha 
imperversato sulle Alpi. 

Nella prova più importante della 
serata, il « Giio d'Italia in pista * 
Bartali non si è sorchiamente i m ­
pegnato e la vittoria è toccata a Ser­
re Coppi. Ecco il risultato: I) Copp 
Sei-se p. 27; 2) Bevilacqua p. 15; 3) 
Maiali p. 13; 4) BJzzi p 12; 5) Leon; 
p. 2; 6) Conte a un giro Bartali è 
fra i corridori non piazzati. La me­
dia è stata di km. 46.032. 

Nella prova inseguimento a squa­
dre su 3 giri è risultata prima la 
squadra composta da Magni, Conte. 
Leoni, coppi serse . Bizzi e ZannzzS 
Renzo che ha battuto la squadra 
composta da Bevilacqua. Bartali. 
Martin. Maggini Luciano, Pezzi e 
Biagioni. 

Domenica prossima 18 corrente • 
dalle ore 17 alle ore 21 5 

• • 

PRIMA MOSTRA! 
DEL GIOCATTOLO ITALIANO S 

presso la 

Pagani, Bantlirola e Ruffo 
a Modena il 25 giugno 

j . , n _h„ _ , f „ _ _„_,i_ „„ , ,•„„,,.„ MODENA. 16. — Pagani. Bandiro-
dato che. oltre a quella nel doppio. ia # G u i d o L e o n l M a s c t t i _ B e r t a e c h l -
almeno una terza vittoria, quella d i l n i e B e n a f i e d o per la dasVc 500 e m e 
Cuccili su Brichant in singolare, do- R u ( r G i a t m i ' L ^ , 

IVI A 
Mogozzini allo Statuto - Roma 

• INGRESSO UBERO 
W V W W W W ^ V W ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ r V M ^ ^ r M f V 

vrebbe essere sicura. 

STOCCOLMA, 16. — Alla fine della 
prima giornata dell'Incontro con le 
Filippine, la Svezia conduce per 2-0, 
per cui è virtualmente sicura di en­
trare nelle semifinali. Un punto deci­
s ivo è stato quello conquistato dal n- 1 
Lennart. Bercelln contro il prestigioso 
filippino Felicissimo Ampon. da lui 
battuto per 6-4. 4-6. 6-1. 6-2. Anche 
Johansson ha battuto il suo avversa­
rio il non formidabile Deyro per 6-2-
3-6. 6-2. 6-3. 

COPENAGHEN. 16. — Con una v i t ­
toria francese ed una danese si è con­
clusa la prima giornata de! confronto 
I quarti di finale della zona europea 
fra Danimarca e Francia valevole per 
di Coppa Davis. L'anziano Drstremau 
ha infatti battuto Marcel Bernard, a p . 
parso fuori forma, s i è fatto superare 
per 6-3, 4-6. 6-1, 6-2 dal numero 1 
Nfelsen. 

.... Mastellari e i 
fratelli Cavacciuti per la classe 250 
crac, s o n o i primi iscritti alla s e ­
conda prova del campionato italia­
no motocic l is t ico di prima catego­
ria che s i svolgerà domenica 25 g iu ­
gno sulla pista dell*Aereo-autodro-
mo di Modena. 

I « Globetrotter » 
a Milano in luglio 

SOLANO, 16. — Le squadre amer i ­
cane professionisti di pallacanestro 
dei G l o b e t r o t t e r e AH Stars of A m e ­
rica che atanno effettuando una 
tournée in Europa, s i esibiranno per 
la prima veita davanti al pubblico 
italiano nel giorni 3 e 4 luglio al 
Velodromo Vigorclli di Milano. Per 
disputare gli Incontri sui prato del 
VigorellI verrà montato un apposito 
campo di legno. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Sala Umberto, 

Rosa. Smeraldo. XXI Aprile. Salone 
Margherita, Olimpia. Esquilino, Tea­
tro Pirandello. Alfa rena. 

TEATRI 
ADRIANO: ore 21: « carosello napo­

letano *. 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
CASINA DELLE ROSE: «re 31.45: 

Gran Varietà con Spadaro balletto 
Blue Belles. 

ELISEO: ore 21: C.Ia Old Vie di Lon­
dra « La dodicesima notte >. 

OPERA: chiuso 
PICCOLO TEATRO: ore i l : € Lil iom * 

di F. Moltiar 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: riposo. 
ROSSINI: ore «45: «Sarà stato Gio­

vannino! » C.ia Durante. 
SATIRI: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
A.B.C.: La bisbetica domata « Hlv. 
Alhambra: La roccia incantata e Cla 

De Vico 
Altieri: Giudice Tlmbcrlane e Rlv. 
Ambra-JOvinMll: II peccato di lady 

.Considine e R'v. 
Bernini: Gli amanti di Verona e 

Rlv. 
Cent»c«l«: Tifone sulla Malesia e 

Riv. 
La F*nlc«: Passione fatale e Rlv. 
Manzini: Eravamo tanto felici e d a 

Fiorenti 
Knovo: Incantesimo nel m a n del sud 

e Rlv. 
pr|nclp«: La città nudn e Rlv. 
Qnattro Fontane: La donna di tutti 

e Rlv. 
Volturno; od io e Rlv. 

ARENE 
Alfarena: Lo Scorpione d'oro 
Appi»: Odio 
Casina delie Rose: Gian Varietà 

Esedra: Furia d e l tropici 
Fiume: Catene 
Monteverde; Totò cerca 
Prati: La matador» 
prenestlna; Scherazade 
Se'ene: L'avventura v iene dal mare 
Taranto; capi tano di Castigiia 

CINEMA 
Acquarli»: Splendida incertezza 
Adrlaclne: Botta e risposta 
Alba: La signora in ermellino 
Alerone: o d i o 
Ambasciatori: La signora dei fiume 
Ap<H10; perdutamente tua 
Aquila: Notti argentine 
Arcobaleno: The baron of Arizona 
Arenula: G'.l ammutinati di S i n g Sing 
Astorta: odio -
Astra: La fidanzata di tutti 
Atlante: La matadora 
Attualità: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Augusto*: La barriera d'oro 
Aurora: n valzer dell'imperatore 
Barberini; La taverna dell'allegria 

FIERA DI ROMA 
Piat iate Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Rlstoranta-Danolng 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO «MONTICCHIO» 
con orchestra gratuita 

Orchestri dei piccoli virtuosi 
Padiglione della: 

• Minestrina Luda • 
CONCORSO DELLA PllP 
BELLA V1SITATRICE 

Bologna: Fate n vostro gioco 
Brancaccio: La tragedia di Harlem 
Capa nn eli e: n bacio di una morta 
Capito]; Ballata berlinese 
capranlca: Gii ammutinati di Sing 

Sitig 
Capranlch«tta: xj mare d'erba 
C e n t r a i ; La bellezza del diavo!o 
Cine-star: La fidanzata di tutti 
Clodio; infedelmente tua 
Cola di Rienzo; sp lendida Incertezza 
colonna: Luna senza mie le 
Co!osseo: La cavalcata del terrore 
Corso: Ballata Berl inese 
d i s t a i l o ; L'imperatore di Capri 
Delie Maschere: Perdutamente rua 
Delle Vittorie: Un vagabondo alla 

Corte di Francia 
Dei vasce l lo : Gente cosi 
Diana: Un vagabondo alla corte di 

Francia 
DOTI a: o l i ultimi giorni di Pompei 
Eden: Le minorenni 
Esquilino: passaggio a nord-ovest 
Estelle: Totò le Moko 
Europa; Gli ammutinati di Sing S.*ng 
Excelslor: Fate II vostro gioco 
Farnese; La vergine di Tripoli 
Fiamma: Ho baciato m a ste.ia 
Fiammetta: M a n b n d l e s (1730-19,30-22) 
Flaminio: Splen^.:aa incertezza 
Fogliano; Incrocio pericoloso 
Fontana; Corruzione 
Galleria: La cara segretaria 
Giallo Cesare: Splendida incertezza 
Golden: La fidanzata di tutti 
Imperlai^: Furia del tropici 
Induno: U disertore 
Iris: Venere e il professore 
Italia: Fate il vostro gioco 
Massimo; Un vagabondo alia corte di 

Francia 
Mazzini:' Fabiola ' 
Metropolitan: canagl ia eroica 
Moderno; Furia del Tropici 
Modernissimo; sala A: Perdutamente 

tua; Sala B : La favorita dea mare 
. i s ta l lo 

ICAPftArllCHETTA 
0O*7~aTOMO.l2Sl26\ 

Oggt 

MARE 
ingresso 
PREZZI 

d'ERBA 
conffnuafc 
ESTIVI 

Novoclne; Musica maestro 
Odeon: L'Imperatore di Capri 
Odescalchl: C'è sempre un domani 
Olympia: n tesoro di Vera Cruz 
Orfeo; La fossa dei serpenti 
Ottaviano: Malesia 
palazzo; Vogliamoci bene 
Pa'azzo Sistina: Passi nel bniio 
Palestrina: Un vagabondo alla corte 

di Francia 
parlo] I: La signora del fiume 
Planetario: La bellezza del diavolo 
Plaza: Francis 11 mulo pariante 
Preneste: Giubbe rosse 
Quirinale: o d i o 
Qulrinetta: La taverna dell'allegria 
ReaK ; Un vagabondo alla corte d 

Francia 
Rex: LG rignora del fiume 
Rivoli: Pinfcy la negra bi?nca 
ROma: Cacciatori dell'oro 
Rubino: Musica maestro 
Salario: La grande conquista 
Sala Umberto; i l vagabondo della cit­

tà morta 
sa lone Margherita: Vorrei sposare 
Savoia: La tragedia di Harlem 
S. Ippolito: Orgoglio e Dregludlzio 
Smeraldo; Venere e 11 professore 
Splendore; Tarzao e la fontana ma­

gica 
Stadlumt La grande conquista 
Snperclnema; Canagl.a eroica 
Tirreno: C r p i U o Eddle 
Trevi: La tragedia di Harlem 

«P0/ITATO 
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Trlanon: Ladri di biciclette 
Trieste; Forzate il b'.occo 
TnscoiO; u grande peccatore 
ventnn Apri le; La matadora 
verbanO; Marechìaro 
Vittoria; La m o g i e ricca 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.i0: B u o n ­

giorno e musiche — S.io: Musica leg­
gera — 12: Complessi vocali ameri­
cani — 11,23: Ritmi e canzoni — 
13.2R: Orchestra di ritmi m o d e m : 
Ferrari — 1345: Musica brillante — 
15.33: Qualche tango — 16: Compiessi 
caratteristici — 16.30: Progran.ma per 
I piccoM — 17: Musica brillante — 
17.30: Musica da bal:o — 18.20: Pa­
gine pi£n:st:che — 18,40: Orchestra 
Luttazzl — 19.10: Estrazioni del Lot­
to — 19.15: Concerto — 20.50: Notiz. 
sportivo — 21.03: » Botta e risposta » 
— 21.50: Musica operettistica, orche­
stra Gallino — 22.20: Raccontate la 
vostra storia — 22.35: Orchestra della 
can /cne Angelini — 23.30: Estrazioni 
dei Lotto — 23.35: Giovanni Fenati e 
II suo complesso — 0.05: Quartetto i 
Cetra — 0 30: Edoardo Radicchi e li j 
«uo complesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13,26: Con­
certo operist ico — 14,09: Bollettino 
meteor. — 14,40: Gal campagnoli — 
15: Canzoni e ritmi — 16: Complessi 
caratteristici — 16,30: Canzoni — 17. 
Musica leggera per orchestra d'arch. 
— 17.30: Asso'.! di chitarra e fisar­
monica — 17.45: Orchestra Anepeta — 
18.10: e L'oca del Cairo ». dramma 
gioioso in un atto, musica di W. A. 
Mozarr — 19,22: Musica leggera — 
19.35: Etrazioni del Lotto — 20.20: N o . 
tiz. sportivo — 20,33: Ciclo della so­
nata romantica — 2145: « Tu », tre 
atti di Alfio Berretta — 22,45: Musi­
ca brillante — 23,35: Giovanni Fenati 
e il suo complesso — 0.05: QuartM'c 
Cetra — 0,30: Edoardo Radicchi e. il 
suo complesso, 

FIERA 
ROMA 

Chiusura domenica 18 giugno 
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